
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2021-743 del 16/02/2021

Oggetto Art. 12 D.Lgs 36/2003. HERAmbiente S.p.A. - Viale Berti
Pichat  n.  2/4  -  Bologna  (BO).  Discarica  di  rifiuti  non
pericolosi sita in Località San Martino in Varolo (Fosso di
Pondo)  -  Comune  di  Civitella  di  Romagna.  Chiusura
definitiva

Proposta n. PDET-AMB-2021-772 del 16/02/2021

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena

Dirigente adottante MARIAGRAZIA CACCIAGUERRA

Questo giorno sedici FEBBRAIO 2021 presso la sede di P.zza Giovan Battista Morgagni, 9 - 47121
Forlì,  il  Responsabile  della  Servizio  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Forlì-Cesena,
MARIAGRAZIA CACCIAGUERRA, determina quanto segue.



OGGETTO:  Art. 12 D.Lgs 36/2003. HERAmbiente S.p.A. – Viale Berti Pichat n. 2/4 - Bologna (BO).
Discarica di  rifiuti  non pericolosi  sita  in Località  San Martino in Varolo  (Fosso di
Pondo) - Comune di Civitella di Romagna. Chiusura definitiva

La Dirigente

Visti:

• il D.Lgs n. 36/2003 “Attuazione della direttiva 1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti”;

• la parte II del D.Lgs. n. 152/06 ”Norme in materia ambientale” e s.m.i.;

• la  L.R.  13/2015  del  30.07.2015  che  dal  01  Gennaio  2016  attribuisce  ad  Arpae  le  funzioni
amministrative relative al rilascio di A.I.A. precedentemente attribuite alle Province con la L.R. n.
21/04 del 05.10.2004;

Premesso che la discarica per rifiuti speciali non pericolosi sita in Comune di Civitella di Romagna, è
stata realizzata per stralci funzionali successivi e gestita secondo le disposizioni dettate dall’autorità
competente di cui si riportano i seguenti principali atti:

1. Delibera di Giunta Provinciale n. 951 del 02.06.92, prot. n. 17482, relativa all’approvazione del
progetto della discarica di Ia categoria di Civitella di Romagna;

2. Delibera di Giunta Provinciale n. 1046 del 08.08.95, prot. n. 29976, relativa all’approvazione del
progetto per la realizzazione della discarica di Ia categoria di Civitella di Romagna - stralcio
esecutivo;

3. Delibera di Giunta Provinciale n. 530 del 26.04.96, prot. n. 13097, relativa all’approvazione del
progetto esecutivo dichiarando la pubblica utilità, urgenza e indifferibilità delle opere;

4. Delibera di Giunta Provinciale n. 723 del 08.09.98, prot. n. 31170, relativa all’approvazione delle
varianti  apportate al  progetto esecutivo della discarica Controllata di  Ia Categoria per Rifiuti
Solidi Urbani e Speciali assimilabili in Comune di Civitella di Romagna;

5. Delibera  di  Giunta  Provinciale  n.  746 del  7.12.1999,  prot.  n.  47288,  di  approvazione delle
varianti  di  progetto  relative all’Intervento A “Riprofilatura e sistemazione della  parete Est”  e
all’Intervento B “Impermeabilizzazione parete Ovest”;

6. Delibera  di  Giunta  Provinciale  n.  42  del  25.01.2000,  prot.  n.  2544,  di  approvazione  delle
varianti apportate al progetto esecutivo relative all’Intervento C – “Nuova viabilità di servizio”;

7. Delibera di Giunta Provinciale n. 697 del  19.12.2000, prot.  n. 51641, di  approvazione della
variante al I° stralcio approvato con gli atti sopracitati;

8.  Delibera di Giunta Provinciale n. 390 del 26.09.2001, prot. n. 48660, relativa all’approvazione dei
lavori di completamento dell’impermeabilizzazione dell’invaso di discarica;

9.  Autorizzazione  Provinciale  n.  235  del  11.08.1999,  prot.  n.  30549/99,  con  la  quale  è  stato
autorizzato il CIS S.p.A. - VIA BALZELLA, 24 – FORLÌ, ai sensi dell’art 28 del D.Lgs. 22/97, alla
coltivazione del 1° sub-lotto – 1° Stralcio della discarica di Ia categoria per rifiuti urbani e speciali
assimilabili, in Comune di Civitella di Romagna per una volumetria complessiva di 90.000 mc.;

10. Autorizzazione  Provinciale  n.  353  del  22.11.1999,  prot.  n.  44761/99,  con  la  quale  è  stata
autorizzata la coltivazione del 2° sub-lotto – 1° stralcio, per una volumetria pari a 6.500 mc.;

11. Autorizzazione  Provinciale  n.  27  del  02.02.2000,  prot.  n.  4208/00,  con  la  quale  è  stata
autorizzato la coltivazione del 3° sub-lotto – 1° stralcio,  per una volumetria pari a 33.500 mc;
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12. Autorizzazione  Provinciale  n.  160  del  30.06.2000,  prot.  n.  26377/00,  con  la  quale  è  stata
autorizzata la coltivazione del 4° sub-lotto – 1° stralcio, per una volumetria pari a 79.900 mc;

13. Autorizzazione Provinciale n. 29 del 25.01.01, prot. n. 5140/01, on la quale è stata  autorizzata
la coltivazione del 5° sub-lotto – 1° stralcio, per una volumetria pari a 90.000 mc;

14. Atto n. 45 del 11.03.2002, prot. n. 17082/02, di voltura della titolarità dell’autorizzazione da CIS
S.p.A. ad UNICA S.p.A. - Via A. Spinelli, 60 – Cesena;

15. Autorizzazione Provinciale n. 108 del  29.05.2002 Prot.  n. 37102/2002, con la quale è stata
autorizzata la coltivazione del 2° stralcio, consistente in una volumetria residuale di mc. 70.100;

16. Ordinanza del Presidente della Provincia del 29.10.2003, ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 22/97,
per il conferimento di circa 20.000 tonnellate di RU fino al 31.12.2003;

17. Autorizzazione Provinciale n. 424 del 23.12.2003 ai sensi dell’art. 28 del D.Lgs. 22/97;

18. Accordo  di  Programma  intervenuto,  ai  sensi  dell’art.  40  della  L.R.  n°  20/2000,  in  data
01/07/2003 e ratificato con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 75 del 1 aprile
2004, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia Romagna n. 47 del 14 aprile 2004,
finalizzato a conservare l’efficienza del sistema di gestione dei rifiuti urbani della Provincia di
Forlì  –  Cesena mediante  un  incremento  della  potenzialità  di  smaltimento della  discarica in
esame pari a 90.000 mc di cui 40.000 senza opere e 50.000 con opere, fino ad una potenzialità
complessiva  di  460.000  mc.  totali.  (compresi  i  17.000  mc  dell’ordinanza  del  2003).
L’ampliamento  previsto  è  stato  suddiviso  in  due  frazioni  delle  quali  la  prima,  avente  una
volumetria pari a circa 40.000 mc (V1), è stata attuata senza realizzare alcuna opera e  la
seconda, pari a 50.000 mc (V2), ha invece comportato la costruzione, nel fianco nord-est della
discarica  di  scavi,  di  una briglia  di  contenimento  le  cui  dimensioni  sono state  minimizzate
sfruttando al meglio la conformazione naturale del terreno e l’esecuzione di un adeguato strato
impermeabile in argilla compattata su cui è stata posata una geomembrana in HDPE, come
previsto dal D.Lgs. 36/2003.

19. Delibera di Giunta Provinciale n. 2843/12 del 18.05.2005 con cui è stata assunta la decisione in
merito  alla  procedura di  screening relativa al  progetto,  presentato da HERA S.p.A,  relativo
l’ampliamento, fino ad una volumetria di 460.000 mc, della discarica per rifiuti non pericolosi
localizzata in Comune di Civitella di Romagna;

20. Deliberazione di  Giunta  Provinciale  n.  357/73977 del  03.10.2006 con cui  è  stata  rilasciata
l’Autorizzazione Integrata Ambientale;

21. Deliberazione di  Giunta  Provinciale  n.  437/96754 del  04.10.2011 con cui  è  stata  rinnovata
l’Autorizzazione  Integrata  Ambientale  e  si  è  disposta  la  riattivazione  dell'attività  di
abbancamento  rifiuti  per  la  restituzione  volumetrica  da  concludersi  entro  e  non  oltre  il
31/12/2013. 

22. comunicazione di HERAmbiente S.p.A. del 14.12.2012 relativa alla conclusione delle attività di
conferimento dei rifiuti;

Dato  atto che  con  determinazione  n.  DET-AMB-2016-5163  del  21.12.2016,  allegata  alla  D.G.R.
41/2017 “Provvedimento di  VIA e di  AIA,  relativo al  progetto  di  modifica del  pacchetto  di  copertura
definitiva  della  discarica  per  rifiuti  non  pericolosi  situata  in  loc.  Fosso  di  Pondo  presentato  da
HERAmbiente  S.p.A.  in  Comune  di  Civitella  di  Romagna.  Presa  d’atto  delle  determinazioni  della
Conferenza di Servizi (Titolo III, LR 9/99)”, successivamente modificata con:

• DET-AMB-2018-2910 del 11.06.2018;

• DET-AMB-2019-816 del 20.02.2019;
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• DET-AMB-2021-501 del 03.02.2021;

è stata rilasciata l’AIA per la gestione dell'impianto di discarica di rifiuti non pericolosi sito in Località
San Martino in Varolo (Fosso di Pondo) in Comune di Civitella di Romagna;

Vista l’istanza di approvazione di chiusura della discarica ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs 36/2003, inviata
in data 13.08.2020, in ottemperanza della prescrizione n. 44) dell’AIA vigente, da HERAmbiente S.p.A.,
acquisita al PG/2020/117793 unitamente alla comunicazione di modifica non sostanziale conclusasi
con DET-AMB-2021-501 del 03.02.2021;

Vista la  nota del  18.08.2020,  PG/2020/119386 con la  quale si  informava il  Comune di  Civitella  di
Romagna,  l’Azienda  AUSL  Romagna,  l’Unione  di  Comuni  della  Romagna  Forlivese  e  l’Agenzia
Regionale per  la  Sicurezza  Territoriale  e  la  Protezione  Civile  dell'Emilia-Romagna  dell’istanza  di
chiusura della discarica;

Vista la seguente documentazione allegata all’istanza di chiusura, così come integrata dalla nota del
19.11.2020, acquisita al PG/2020/168147 ed emendata dalla DET-AMB-2021-501 del 03.02.2021:

• DS 02 FC AA 02 M4 RT – EL.1 - 01.00_Relazione di fine lavori, a firma del direttore dei lavori, Ing.
S. Monti;

• DS 02 FC AA 02 M4 GP – EL.2 - 02.00_Piano di Gestione Post-Operativa;

• DS 02 FC AA 02 M4 RA – EL.3 - 03.00_Piano di Ripristino ambientale;

• DS 02 FC AA 02 M4 DT – EL.4 -  04.00_Certificato  collaudo  tecnico-funzionale,  a firma del
direttore dei lavori, Ing. S. Monti;

• DS 02 FC AA 02 M4 PL – EL.5 - 05.00_Plan regimazione acque post capping a firma di M. Gorini;

• DS 02 FC AA 02 M4 I1 01.00 Elaborato 1 Relazione tecnica integrativa 00 20/10/2020

• DS 02 FC AA 02 M4 I1  02.00 Elaborato 2 Planimetria  generale con rilievo topografico 00
20/10/2020

• DS 02 FC AA 02 M4 I1 03.00 Elaborato 3 Planimetria dello stato di progetto AS BUILT 01
20/10/2020

• DS 02 FC AA 02 M4 I1 04.00 Elaborato 4 Planimetria di progetto e tipologici di copertura AS
BUILT 01 20/10/2020

• DS 02 FC AA 02 M4 I1 05.00 Elaborato 5 Particolari nuova banca AS BUILT 01 20/10/2020

• DS 02 FC AA 02 M4 I1 06.00 Elaborato 6 Planimetria sistemazione idraulica e regimazione
delle acque meteoriche AS BUILT 01 20/10/2020

• DS 02 FC AA 02 M4 I1 07.00 Elaborato 7 Dettagli sistemazione idraulica e regimazione delle
acque meteoriche AS BUILT 01 20/10/2020

• DS 02 FC AA 02 M4 I1 08.00 Elaborato 8 Planimetria e dettagli pozzi biogas AS BUILT 01
20/10/2020

• DS 02 FC AA 02 M4 I1 09.00 Elaborato 9 Piano di sorveglianza e controllo 01 20/10/2020 

• DS 02 FC AA 02 M4 I1 10.00 Elaborato 10 Planimetria dei punti di controllo e monitoraggio
della discarica 01 20/10/2020

• DS 02 FC AA 02 M4 I1 11.00 Elaborato 11 PGPO 03 20/10/2020 

• DS 02 FC AA 02 M4 I1 12.00 Elaborato 12 Piano di ripristino ambientale 04 20/10/2020 

• DS 02 FC AA 02 M4 I1 13.00 Elaborato 13 Planimetria delle opere di ripristino ambientale 04
20/10/2020
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Vista la richiesta di parere istruttorio relativo alla richiesta di approvazione della chiusura della discarica
con riferimento a quanto previsto all’art. 12 del D.Lgs 36/2003, inviata al Servizio Territoriale di questa
Agenzia in data 18.08.2020, con nota PG/2020/119392;

Evidenziato che il gestore ha comunicato l’inizio lavori di copertura finale della discarica, previsto per il
06.05.2019, con nota del 03.05.2019 acquisita al PG/2019/8513;

Dato atto che i lavori di copertura finale si sono sostanzialmente conclusi in data 03.06.2020, e che in
data 20.07.2020 è stato emesso il certificato di collaudo a firma del direttore dei lavori Ing. Sara Monti;

Visto che, con nota del 29.01.2021 prot. PG/2021/14581, la scrivente ha comunicato al gestore la data di
effettuazione  dell’ispezione  finale,  invitando  i  soggetti  coinvolti  nei  procedimenti  di  approvazione  dei
progetti  di  realizzazione, di autorizzazione e di controllo della discarica ovvero Dipartimento di Sanità
Pubblica  dell’Azienda  USL di  Romagna,  Comune  di  Civitella  di  Romagna,  Unione  di  Comuni  della
Romagna Forlivese e Agenzia Regionale per la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile dell'Emilia-
Romagna;

Visto il parere del Servizio Territoriale di questa Agenzia del 03.02.2021, acquisito al PG/2021/18375, di
seguito riportato per la parte di interesse dell’art. 12 del D.Lgs 36/2003:

“La discarica per rifiuti non pericolosi è sita in località Fosso Pondo, San Martino in Varolo, Comune di
Civitella di Romagna. La costruzione della discarica è stata ultimata verso la metà del 1998, a partire
dalla  fine  del  medesimo  anno  è  iniziata  la  coltivazione  esauritasi  in  data  31/12/2002  con  il
raggiungimento del volume complessivo pianificato e autorizzato pari a 370.000 mc di rifiuti. 

L’ampliamento di discarica per rifiuti  non pericolosi  fino ad una volumetria di 460.000 mc è stato
previsto a seguito dell’accordo di programma intervenuto, ai sensi dell’art. 40 della L.R. n° 20/2000, in
data 01/07/2003 e ratificato con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 75 del 1 aprile 2004,
finalizzato a conservare l’efficienza del sistema di gestione dei rifiuti urbani della Provincia di Forlì –
Cesena mediante un incremento della potenzialità di smaltimento della discarica in esame pari  a
90.000 mc di cui 40.000 senza opere e 50.000 con opere, fino ad una potenzialità complessiva di
460.000 mc. totali. 

L’ampliamento previsto è stato suddiviso in due frazioni delle quali la prima, avente una volumetria pari
a circa 40.000 mc (V1), è stata attuata senza realizzare alcuna opera e la seconda, pari a 50.000 mc
(V2), ha invece comportato la costruzione, nel fianco nord-est della discarica di scavi, di una briglia di
contenimento le cui dimensioni sono state minimizzate sfruttando al meglio la conformazione naturale
del terreno e l’esecuzione di un adeguato strato impermeabile in argilla compattata su cui è stata
posata una geomembrana in HDPE, come previsto dal D.lgs 36/2003. 

A fine 2003 sono stati utilizzati circa 17.000 dei 40.000 mc previsti nell’ampliamento (V1) in virtù di una
ordinanza del Presidente della Provincia di Forlì del 29/10/2003 (prot. n. 77602, ai sensi dell’art. 13 del
D.lgs.  22/97,  con  autorizzazione  fino  al  31.12.2003),  al  fine  di  fronteggiare  una  situazione  di
emergenza creatasi nella gestione dei rifiuti urbani della provincia. La restante volumetria, pari a circa
23.000 mc, è stata abbancata quasi totalmente nel 2006 (circa 18.000 mc.). Nell’ambito dell’esercizio
2008 sono stati conferiti in discarica circa 20.000 mc di rifiuti. Con lettera n. 9081 del 16/02/2009,
HERA S.p.A.  comunica  alla  Provincia  il  raggiungimento  dei  volumi  di  progetto  autorizzati  e  la
sospensione dell’attività di conferimento dell’impianto in attesa della riduzione volumetrica prodotta
dagli assestamenti (accettazione da parte dell’Amministrazione provinciale con comunicazione prot. n.
20528/09 del 2/03/2009). 

Alla fine dell'anno 2010 il  gestore ha effettuato il  regolare rilievo plano-volumetrico della discarica,
approfondendo gli aspetti relativi alle restituzioni volumetriche ed ai volumi residui che effettivamente
potevano  essere  utilizzati,  confermando  il  dato  comunicato  nel  2009  per  l'abbancamento  pari  a
4.538,15 mc. In data 04 ottobre 2011 è stata rinnovata l'Autorizzazione Integrata Ambientale con
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Delibera di  Giunta Provinciale n.  437/96754. Con tale autorizzazione si disponeva la riattivazione
dell'attività di abbancamento rifiuti rifiuti per la restituzione volumetrica entro e non oltre il 31/12/2013. 

In data 14/12/2012 HERAmbiente SpA ha comunicato la conclusione delle attività di conferimento dei
rifiuti. Attualmente la sommità della discarica si trova alla quota di 190 m s.l.m.

Procedendo lungo una sezione orientata da nord-est verso sud-ovest il profilo del corpo della discarica
appare come una gradonata costituita da:

• la base della discarica compresa tra la quota di 145 m s.l.m e 155 m s.l.m.; 

• la scarpata inferiore è compresa tra la quota 155 m s.l.m. e la berma inferiore che si trova alla
quota media di circa 165 m s.l.m.;

• la scarpata superiore compresa tra la quota media di circa 165 m s.l.m. e la sommità della
discarica che si trova alla quota di circa 190 m s.l.m. In particolare la scarpata superiore, nella
parte orientale è interrotta da una berma che si trova alla quota di circa 180 m s.l.m.

E' stato aperto nel gennaio 2012 un procedimento di potenziale sito contaminato in relazione alla
presenza  di  boro  nelle  acque  sotterranee.  Tale  procedimento  amministrativo  ha  previsto  la
realizzazione  di  una  caratterizzazione  del  sito  tramite  campagne  di  monitoraggio  delle  acque
sotterranee condotte sia nei piezometri esistenti sia in un nuovo piezometro denominato S4, costruito
ad hoc in una zona non influenzata dalla discarica. 

Il gestore ha presentato gli esiti del piano di caratterizzazione svolto a dicembre 2015. La conferenza
dei servizi ha valutato gli esiti dei monitoraggi prendendo atto che i superamenti segnalati di boro nelle
acque  sotterranee  non  sono  ascrivibili  a  perdite  di  percolato  da  parte  della  discarica  ma  sono
riconducibili ad un'origine naturale degli stessi. 

In relazione alla situazione determinatasi, la conferenza dei servizi ha richiesto la determinazione dei
valori di fondo per i parametri: Boro, Ferro, Manganese e Solfati in ottemperanza del DLgs. 152/06 e
ss.mm.ii. Il  12 maggio 2016 la conferenza dei servizi ha approvato i valori di fondo proposti per i
parametri : Boro, Ferro, Manganese e Solfati. 

Nell’ambito dello stesso procedimento si codificava inoltre la procedura operativa per la gestione delle
anomalie nelle acque sotterranee da adottare in sede di AIA, e si dichiarava chiuso il procedimento ai
sensi dell'art. 244 del DLgs. 152/06 e ss.mm.ii. definendo il sito come non contaminato. 

Tutti i report ambientali presentati dal Gestore sono stati valutati nel corso degli anni, per quanto di
competenza attraverso specifiche  relazioni  annuali  allegate  ai  rapporti  di  visita  ispettiva  o inviate
separatamente. 

Questa Agenzia ha effettuato i controlli annuali ambientali programmati previsti in autorizzazione. I
monitoraggi effettuati da Arpae hanno riguardato le acque sotterranee, superficiali, il percolato e, nei
primi anni di attività, anche il terreno. 

Sono stati eseguiti durante il periodo di gestione della discarica una media annuale di 9 campioni sui
piezometri, 3 per le acque di sottotelo, 9 campioni di acque superficiali e 1 campione di percolato. I
risultati dei monitoraggi condotti nel corso degli anni da Arpae non hanno evidenziato anomalie o
criticità ed in linea generale, sono allineati con i risultati ottenuti dal gestore. Il periodo di attività della
discarica non ha visto il verificarsi di incidenti che potenzialmente potevano contaminare l’ambiente
circostante. 

Non vi sono episodi di perdita accidentale di percolato o altre esalazioni dal corpo discarica. 

Nel corso della gestione operativa tutte le anomalie, quali ad esempio il mancato funzionamento della
torcia di combustione del biogas sono state segnalate e gestite in accordo con gli Enti preposti sul
Territorio, attraverso l’emissione di specifici atti,  ripristinando una gestione efficace ed efficiente in
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relazione alla reale produzione di biogas che con il tempo è diminuita. 

Per quanto di competenza non si rilevano motivi ostativi alla chiusura dell'impianto di discarica ed al
passaggio alla  fase di  post-gestione dello stesso in  conformità  agli  esiti  della  Procedura di  MNS
avanzata con istanza PG n.  117793 del 13.08.2020 di  cui di  seguito si  riportano le valutazioni  e
prescrizioni e ferme restando le verifiche da effettuarsi ai sensi di legge 

“”

Dato atto che, in data 12 febbraio 2021, la scrivente Arpae, in qualità di Autorità Competente, ha effettuato
l’ispezione  finale  ai  sensi  dell’art.  12,  comma  3,  del  D.Lgs  36/2003,  alla  presenza  del  gestore,
HERAmbiente S.p.A;

Dato atto che la documentazione presentata all’atto dell’istanza di chiusura e il  certificato di collaudo
attestano la regolare realizzazione della copertura finale e della regimazione delle acque meteoriche;

Considerato che  durante  l’ispezione  finale  della  discarica  non  sono  stati  rilevati  motivi  ostativi
all’accoglimento della richiesta di chiusura definitiva, verificando la realizzazione della copertura finale;

Ritenuto pertanto accoglibile l’istanza presentata e, conseguentemente, opportuno approvare la chiusura
della discarica ai sensi di quanto disposto dall’art. 12 del D.Lgs 36/2003, a far data dal rilascio del presente
atto;

Evidenziato che tale data segna la  fine della  gestione operativa dell’impianto e l’inizio della fase di
gestione post operativa, fissata in anni 30 in conformità a quanto previsto al D.Lgs 36/2003;

Dato atto che per il sito in oggetto sono ad oggi vigenti le seguenti garanzie finanziarie:

• per la gestione operativa:

◦ Lotto V1: Fidejussione di importo pari a 1.220.000,00 €, poi ridotto a 732.000,00 € emessa
dalla COFACE data 09.10.2006 n. 1701660, rinnovata con Appendice del 02/01/2012 fino al
04/10/2019, poi rinnovata con nuova Fidejussione n. 2165734 del 19/04/2017 emessa da
COFACE  con  scadenza  al  22/01/2029  (+  anni  2)  e  corretta  con  Appendice  n.  1  del
30/05/2017;

◦ Lotto V2: Fidejussione di importo pari a 1.517.500,00 €, poi ridotto a 910.500,00 € emessa
dalla Allianz SpA in data 10.05.2007  n. 056973727, rinnovata con Appendice il 12/12/2011
fino  al  04/10/2019,  poi  rinnovata  con  nuova  Fidejussione  n.  2165736  del  19/04/2017
emessa da COFACE con scadenza al 22/01/2029 (+ anni 2) e corretta con Appendice n. 1
del 30/05/2017;

• per la gestione post operativa:

◦ Lotto V1: Fidejussione di importo pari a 400.000,00 € emessa dalla Cassa di Risparmi di
Forlì  e della Romagna SpA in data 06.10.2006  n. 105261, rinnovata con Appendice del
29/06/2016  fino  al  06/10/2021  con  nuova  numerazione  (08493/8200/55216646) e
aggiornata con Nota del 07/04/2017;

◦ Lotto V2: Fidejussione di importo pari a 500.000,00 € emessa dalla Cassa di Risparmi di
Forlì  e della Romagna SpA in data 21.05.2007  n. 55210250, rinnovata con Appendice il
09/11/2011  fino  al  21/05/2017,  poi  rinnovata  con  nuova  Fidejussione  n.
08493/8200/55216647 con scadenza al 21/05/2022;

e che le modalità di rinnovo e svincolo sono specificate nell’Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata
con determinazione n. DET-AMB-2016-5163 del 21.12.2016, allegata alla D.G.R. 41/2017;

Atteso che in attuazione della L.R. 13/2015, a far data dal 01 gennaio 2016 la Regione, mediante Arpae,
esercita le funzioni in materia di Autorizzazione Integrata Ambientale;
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Vista la  Deliberazione  del  Direttore  Generale  n.  DEL-2015-99  recante  “Direzione  Generale.
Conferimento degli incarichi dirigenziali, degli incarichi di Posizione Organizzativa e delle Specifiche
Responsabilità al personale trasferito dalla Città Metropolitana e dalle Province ad Arpae a seguito del
riordino funzionale di cui alla L.R. n. 13/2015”;

Vista la  Deliberazione  della  Giunta  Regionale  23  Luglio  2018,  n.  1181  “Approvazione  assetto
organizzativo generale dell’Agenzia Regionale per la Prevenzione, l’Ambiente e l’Energia dell’Emilia
Romagna (Arpae)”, ai sensi della L.R. n. 13/2015;

Dato atto che con la  Deliberazione del  Direttore Generale  di  Arpae n.  106 del  27/11/2018 è stato
conferito l’incarico Dirigenziale di Responsabile del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena;

Dato atto che nei confronti  della sottoscritta non sussistono situazioni di conflitto di interesse, anche
potenziale ex art. 6-bis della Legge n. 241/90, in riferimento al presente procedimento di chiusura della
discarica nei confronti della ditta HERAmbiente S.p.A.;

Dato atto che la Responsabile dell’Incarico di funzione Autorizzazioni Complesse ed Energia, Dott.ssa
Tamara  Mordenti,  in  riferimento  al  medesimo procedimento,  nella  proposta  di  provvedimento  attesta
l'assenza di conflitto di interesse, anche potenziale, ai sensi dell'art. 6 bis della L. 241/1990 come introdotto
dalla Legge 190/2012”;

Tutto ciò premesso, su proposta della  Responsabile dell’Incarico di funzione Autorizzazioni Complesse
ed Energia

DETERMINA

1. di accogl  iere l’istanza   presentata ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs 36/2003 da HERAmbiente S.p.A
in data 13.08.2020, acquisita al PG/2020/117793 e s.m.i. finalizzata alla chiusura della discarica  
per rifiuti non pericolosi sita in Località San Martino in Varolo (Fosso di Pondo) - Comune di
Civitella  di  Romagna, la  cui  gestione  (operativa,  operativa  transitoria  e  post  operativa)  è
autorizzata con   determinazione n. DET-AMB-2016-5163 del  21.12.2016, allegata alla  D.G.R.
41/2017;

2. di stabilire che   la discarica è dichiarata chiusa a far data dal rilascio del presente atto, e
che  pertanto  a  decorrere  da  tale  data  cessa  la  fase  di  gestione  operativa  transitoria
dell’impianto e prende avvio la fase di gestione post operativa;

3. di fissare   la durata della gestione post operativa in anni 30 dalla data di rilascio del presente
atto;

4. di precisare   che, ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs 36/2003, l’esito dell’ispezione finale eseguita
presso l’impianto in data 12.02.2021 non comporta in alcun caso una minore responsabilità per
il  gestore  dell’impianto  relativamente  alle  condizioni  stabilite  nei  provvedimenti  di
autorizzazione;

5. di precisare   che Arpae esercita i controlli di cui all’art. 29-decies del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., al
fine di verificare la conformità dell’installazione alle condizioni prescritte;

6. di  precisare   che  rimane  in  vigore  l'Autorizzazione  Integrata  Ambientale  rilasciata  con
determinazione n. DET-AMB-2016-5163 del 21.12.2016, allegata alla  D.G.R. 41/2017 e che il
presente provvedimento dovrà essere conservato unitamente all'autorizzazione sopraccitata ed
esibito agli organi di controllo che ne facciano richiesta;

7. di dare atto   che nei confronti della sottoscritta non sussistono situazioni di conflitto di interesse,
anche potenziale ex art. 6-bis della Legge n. 241/90;

8. di fare salvi   i diritti di terzi;

9. di precisare   che avverso il  presente  atto può essere presentato ricorso nei  modi  di  legge
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alternativamente al T.A.R. dell’Emilia - Romagna o al Capo dello Stato rispettivamente entro 60
ed entro 120 giorni dal ricevimento del presente atto;

10. di inviare copia   del presente atto alla ditta HERAmbiente S.p.A.,  al  Comune di Civitella di
Romagna, all'Azienda USL territorialmente competente, all’Unione  di Comuni della Romagna
Forlivese e l’Agenzia Regionale per la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile dell'Emilia-
Romagna e al Servizio Territoriale di Forlì-Cesena di Arpae.

La Dirigente Responsabile

 del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena

Dott.ssa Mariagrazia Cacciaguerra
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SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


